
Appunto per il Sig. Ministro della Difesa 

1. Inquadramento storico e normativo 

La Medaglia Mauriziana al Merito di Dieci Lustri di Carriera Militare è stata istituita con 

Regie Patenti del 19 luglio 1839 dal Re Carlo Alberto, ed è conferita agli Ufficiali e Sottufficiali 

delle Forze Armate, dell’Arma dei Carabinieri e del Corpo della Guardia di Finanza che 

abbiano maturato almeno cinquanta anni di carriera militare utile, con un comportamento 

sempre altamente meritevole. 

Fino al 2014, la medaglia veniva realizzata in metallo prezioso (oro), coerentemente con il suo 

valore simbolico e storico. 

 

2. Modifica introdotta dal 2015 

Con la Legge di Stabilità 2015 (Legge 23 dicembre 2014, n. 190), nell’ambito di misure di 

spending review, si è disposta la realizzazione della medaglia in lega dorata. Ciò ha comportato: 

• Diminuzione del valore materiale dell’onorificenza; 

 

3. Invarianza dei requisiti e del valore morale 

Nonostante la variazione materiale, la Direttiva 2016 del Ministero della Difesa conferma l’alto 

livello di selezione per la concessione dell’onorificenza: 

• Requisito di cinquanta anni di servizio utile (sono validi anche 49 anni, 6 mesi e 1 giorno); 

• Necessità di condotta irreprensibile, con giudizi “superiori alla media” per almeno 20 

anni; 

• Rilevanza della solennità della cerimonia di conferimento, spesso però trascurata. 

 

4. Richiesta e motivazione  

La reintroduzione della medaglia in oro: 

• Ristabilirebbe il decoro e la dignità dell’onorificenza; 

• Comporterebbe un impatto finanziario contenuto, considerato che: 

o nel quinquennio 2000–2004 la media annuale delle concessioni è stata di circa 280 

medaglie; 

o la medaglia, dal peso stimato di 35 grammi, comporterebbe un costo indicativo di 

circa 3.325 euro l’una (35 g × 95 €/g – quotazione odierna dell’oro); 

o il costo complessivo annuo sarebbe quindi inferiore a 1 milione di euro, cifra 

sostenibile e simbolicamente giustificata per un riconoscimento così alto. 

A fronte di questo costo: 



• Si ristabilirebbe il valore simbolico e onorifico dell’onorificenza più prestigiosa per la 

carriera militare; 

• Si rafforzerebbe il senso di appartenenza e riconoscimento tra i decorati e le Forze 

Armate; 

• Si sosterrebbe la memoria storica e l’identità militare nazionale, nel rispetto delle 

tradizioni. 

Qualora si volesse contenere ulteriormente l’impatto economico, si potrebbe prevedere una 

versione commemorativa in oro a richiesta del decorato, anche parzialmente autofinanziata. 

Tale soluzione intermedia consentirebbe comunque di salvaguardare la dignità dell'onorificenza, 

senza appesantire il bilancio dello Stato. 

 

 

5. Conclusione 

Alla luce del suo profondo valore simbolico, storico e morale, e considerando la continuità del 

merito richiesto per il conferimento, si auspica un intervento normativo o amministrativo per: 

• Ripristinare l’uso dell’oro per la coniazione della Medaglia Mauriziana; 

• Riaffermare, anche nel segno materiale, il rispetto dello Stato verso i propri servitori più 

longevi e fedeli. 

 


